SETTEMBRE

P. TORRE (della Torre) LORENZO 19/IX/1760

Di Genova. Professò alla Maddalena di Genova il 24 nov. 1711. Il 7 nov. 1712 arrivò al Clementino e “fu posto in prefettura”. Nel 1714 fu destinato maestro della 1° scuola del collegio di Amelia. Meriti: “7 marzo 1715 – si è esercitato nell’officio di maestro di retorica con tutta attenzione e profitto de’ scolari, essendosi sempre diportato con molta esemplarità di costumi e lodevoli portamenti e religioso vivere, ed haver insegnato al solito la Dottrina Cristiana”.

Nell’ottobre 1715 fu deputato maestro di retorica nel collegio di Camerino. Vi stette fino al 1717. Dopo un soggiorno a Genova, nel gennaio 1721 fu deputato nel collegio di Novi. Meriti: 20 aprile 1729 – ha continuato con molto profitto dei suoi scolari e lodevole zelo la scuola dell’Umanità, e inoltre assiste, ed ha assistito alla Congregazione dei SS. Convittori e scolari forestieri con promuovere con tutto fervore la devozione e la coltura dell’anima”.

Il 21 maggio 1732 fu deputato dal Definitorio in S. Spirito di Genova “sine praeiudicio”.

Fu Preposito di S. Spirito di Genova dal 1735 al 1741; dal 1748 al 1751; dal 1757 al 1760.

Nel 1750 fu eletto Procuratore Gen.

Morì in S. Spirito di Genova nel sett. 1760.

(Fonti: Atti Clementino di Roma; Atti collegio di Amelia; Atti collegio di Novi; Atti Procura Gen.).

P. VIGNATI ANGELO 10/IX/1684

Di Lodi. Professò in S. Lucia di Cremona il 29 marzo 1630. Nel 1636 fu mandato al Clementino di Roma come prefetto; ivi fu ordinato sacerdote, con dispensa di un anno, nel marzo 1637.

Dal 1641 è vicerettore nel Clementino. Nel 1644 il P. Gen. Lo destino altrove.

Ricaviamo dal libro degli Atti di S. Biagio che il 16 maggio 1646 fu destinato Vicario del luogo che “questo collegio tiene in Tivoli”.

Nel 1650 è vicepreposito in S. Maiolo di Pavia. Dal 1659 è alla Maddalena di Genova; vi fu parroco del 1661 al 1665. Stette alla Maddalena fino al 1672 come confessore delle monache.

Morì più che settuagenario nel sett. 1684.

Nel 1653 era stato Socio per Cremona al Capitolo Gen.

(Fonti: Atti Clementino di Roma; Cartelle dei luoghi cit.).

P. VALENTI ROMUALDO 10/IX/1781

Di Montefalco. All’età di 20 anni domandò di vestire l’abito Somasco; fu accettato al noviziato in S. Biagio di Roma nel 1748; emise la professione il 14 febbr. 1749.

Il 16 giugno 1749 fu mandato nel collegio Clementino per esercitavi la prefettura. Ricevette il suddiaconato nel dic. 1749. L’8 nov. 1750 fu destinato nel collegio di Camerino. 

Ritornò nel collegio Clementino come maestro nel 1757, fu promosso alla cattedra di Umanità. Nel marzo 1759 tornò a coprire l’ufficio di ministro; poi dopo aver supplito alcuni mesi nella scuola di grammatica, fu destinato a Napoli nel sett. 1760.

Nel triennio 1763-66 fu Rettore del collegio Capace di Napoli.

Nel luglio 1779 passò da Napoli alla casa di S. Nicola a Roma dove fu destinato di stanza.

Nel nov. 1780 “con le opportune facoltà dell’Ecc.mo Visitatore apostolico “si portò a Velletri a supplire il Preposito P. Valentino Campi. Fu deposto dalla carica pochi mesi dopo, per difetto di sanità mentale.

Ritornato in S. Nicola di Roma, vi morì il 10 sett. 1781.

“Vi era arrivato già da due anni malconcio di sanità. A tale effetto in ogni occasione d’insulto del male gli sono stati apprestati i più valevoli rimedi, e principalmente negli ultimi giorni della penosa sua malattia, in cui, con edificazione di questa famiglia ha esercitato atti vivissimi di pietà umiltà, contrizione, e fiducia in Dio. In tale stato ha ricevuti due volte i SS. Sacramenti della Penitenza ed Eucaristia, e finalmente l’Estrema Unzione, colla quale fortificato, ed assistito dai Padri passò all’altra vita, in età di anni 53.

(Fonti: Atti S. Biagio di Roma; Atti Clementino di Roma; Cartelle dei luoghi: Napoli).

P. TESAURO GASPARE ANTONIO 10/IX/1717

Di nobile famiglia di Fossano, fu accettato all’abito in S. Maria Segreta di Milano il 31 ott. 1682. Professò in Fossano il 14 giugno 1684. Passò la maggior parte della sua vita religiosa nel collegio di Fossano, dove lo troviamo registrato di famiglia fin dal 1693. Fu Rettore di quel collegio dal 1710 al 1714. Morì nel collegio di Fossano, di anni 52, il 10 sett. 1717.

